A San Severo, Concerto di Beneficenza pro Terra Santa

Dopo la Cena di Gala, il concerto di Pasqua e la conferenza dal tema ”I Cavalieri del Santo Sepolcro tra milizia monastica ed Ordine Equestre”, il 20 dicembre si è tenuto, nel teatro “Verdi” di San Severo, il secondo concerto di Beneficenza pro Terra Santa, programmato dalla Delegazione di San Severo. I Cavalieri di San Severo, stimolati e confortati dal loro priore, Mons. Lucio Renna, si sono tutti attivati per la buona riuscita della manifestazione che è servita anche a consegnare alla Diocesi alcune riflessioni del Vescovo Mons. Renna, raccolte in un volumetto intitolato “dentro la Grotta”. Titolo che è stato dato anche al Concerto, proprio per sottolinearne non solo le finalità ma anche per evidenziare il mistero che  quella Grotta custodisce e che senza di essa non ci sarebbe  redenzione. Il Vescovo scrive, infatti, ” E’ necessario entrare dentro la Grotta di Betlemme, per lasciarsi avvolgere dal Mistero dell’Incarnazione, per adorare con Maria e Giuseppe il Bambino Gesù. Betlemme e tutta la Terra Santa attendono il Natale affidandosi al Signore che viene, per recuperare speranze di pace, di fratellanza e di condivisione. E’, questo, non soltanto il nostro augurio, ma vogliamo sentirci uniti nella preghiera e nel sostegno concreto a tutti i fratelli che vivono nei luoghi in cui Gesù è nato e vissuto, per evitare che con l’emigrazione dei Cristiani, i Luoghi Santi possano trasformarsi in musei.” I Cavalieri del Santo Sepolcro, convinti più che mai che il Natale non è una “bella Fiaba” per i piccini, ad uso e consumo commerciale, hanno voluto ancora una volta proporre un messaggio concreto di fede, “di fratellanza e condivisione” con quelle famiglie che, in Terra Santa, soffrono i disagi di una guerra strisciante che non riesce a trovare soluzione. Per questo hanno coinvolto varie associazioni e Club di servizio presenti sul territorio, come il Lions club, il Rotary club e l’archeo club di San Severo che hanno aderito all’iniziativa e in apertura di serata hanno portato il loro saluto ai convenuti.  Sia il Delegato di San Severo, il Commendatore Avv. Franco Lozupone, sia il Preside della Sezione Puglia settentrionale/Foggia, il dott. Norberto Alessio, che ha portato i saluti del Luogotenente per l’Italia meridionale Adriatica, Sua Eccellenza l’avv, Franco Zippitelli, nel ringraziare quanti hanno aderito all’iniziativa, come il Comune di San Severo che ha concesso gratuitamente il teatro, e tutti coloro che hanno messo a disposizione il loro tempo e la loro professionalità, hanno espresso soddisfazione per  il teatro gremito. Il concerto la cui direzione artistica è stata affidata al M° Paolo Curatolo, ha visto la partecipazione del Coro della Diocesi di San Severo diretto dal M° Cinzia Coco e accompagnato al pianoforte dal M° Lucia Di Lella, del Coro dei Pueri cantores della Parrocchia di Croce Santa di San Severo, diretto anch’esso dal M° Cinzia Coco e accompagnato al pianoforte da Maria Carano, del coro “Laudate Dominum” di Torremaggiore diretto dal M° Michelangelo Martino e accompagnato al pianoforte dal M° Monica Dell’Oglio, del Coro “Maria Immacolata” della Parrocchia Immacolata Concezione” di San Severo diretto dal M° Giancarlo Angelicchio e accompagnato alle tastiere da Michela Scarpa e Aurelio De Angelis. Ogni coro ha espresso il meglio di se, dando testimonianza di quanto abbiano creduto nell’iniziativa alla quale hanno aderito con estremo entusiasmo. Ha, inoltre,  partecipato il soprano Gina Dentale che, accompagnata magistralmente al pianoforte da Federico Russo, entrambi di San Nicandro Garganico, ha regalato  tre brani del repertorio classico ad un uditorio attentissimo, silenziosissimo e composto in buona parte da intenditori. La Dentale, per citare il commento riservato del Vescovo, “ …..ha volato alto”. A lei e a Federico sono andati i complimenti di Silverio Mascia che è considerato uno dei maggiori esperti di musica lirica sulla piazza sanseverese. La seconda parte si è aperta con l’orchestra diretta dal M° Antonello Ciccone che si è  profusa in una miscellanea di brani che ha trascinato oltre che il par terre, i palchi  gremiti in ogni ordine, e il temuto loggione. Dulcis in fundo, ha chiuso la manifestazione Mons. Renna che, accompagnato alla tastiera dal M° Cesidio Taballione, suo amico personale, ha portato il teatro “Dentro la grotta”, a vivere la sensazione dell’adorazione di un Bambino appena nato, già consapevoli di ciò che quel Bambino, con la sua nascita, stava iniziando a fare per noi.  La narrazione di Mons. Renna, intercalata da canzoni della tradizione natalizia e napoletana, faceva respirare un’atmosfera tale da dare la percezione di essere veramente presenti lì, prima davanti, pieni di curiosità e forse un po’ intimoriti, poi dentro, estasiati, e infine fuori della grotta di Betlemme, compartecipi di una mutazione della natura, scenario e protagonista di un evento storico inconfutabile, singolare  e sensazionale. 
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